
LA. GA2ZETTA D’ACQUI

Il Cittadino che protestarion i sono sem pre  possib ili a ttrav e rso  alla 
g h ia ia  fino ad inqu inare  le acque della 
B orm ida. Ma se  ciò non bastasse  alle mie 
preoccupazioni, vi è il ta tto  più grave che 
l 'a c q u a  potabile della nostra  c ittà  (finché 
non s ia  com piuta la ormai troppo deside­
r a ta  e leggendaria condotta dell’Erro) viene 
pompata a poche cen tinaia  di m etri più a 
valle della regione Oddicina, e cioè, p rec i­
sam ente dove l ’inquinam ento si rende pos­
sibile.

« Saranno paure ridicole le m ie? Così 
vorrei! Ma pur troppo recenti casi che 
potrei citare mi persuadono del contrario ; 
e ciò non mi esonera dal dovere-che sento  
quale cittadino acquose, e 'Consigliere Co­
m unale, di esprim ere, alm eno una  volta , 
questa  m ia grave preoccupazione.

• Quel giorno avven tu ra to  in cui le lim ­
pide e fresche acque dell’E rro , g iungeranno, 
come al tem po dei n o str i grandi p redeces­
sori, a  d isse ta re  i miei concittad in i, sarò  
tranquillo . In quel giorno si faccia p u re  
il C im itero anche a m onte della c ittà , se 
così piace. Io non avrò più nu lla  da rid ire .

« Sarò g ia to  a lla  S. V. se v o rrà  comu- 
n inare q uesta  m ia agli E gregi Colleghi del 
Consiglio, i quali ne te rran n o  quel conto 
che credono, m a in tan to  la m ia coscienza 
sa rà  tranqu illa .

u Mi abbia, illu striss im o  signor Sindaco, 
dev.mo suo

Stanislao Scati Grimaldi ».

Ignoro quale sia  s ta to  il giudizio dei 
m iei colleghi su lle  opinioni esp resse  nella  
m ia le tte ra . Ritengo che non ne abbiano 
p ensato  un bel nulla, poiché dubito che il 
Sindaco abbia trovato  più opportuno, forse 
p e r  b rev ità , di non infliggere loro la m ia 
p rosa , e siasi lim ita to ' a  d ir loro che io 
scusavo la m ia assenza  p u r  caldeggiando 
u n a  p ro n ta  risoluzione da p a rte  dell’Auto­
r i tà  tu to ria  (?I).

Comunque, a me prem eva giustificare 
le mie preoccupazioni in proposito. Preoc­
cupazioni d e tta te  dall’in te re sse  che nu tro  
sem plicem ente per la buona sa lu te  degli 
egregi miei concittadini che abitano in c ittà; 
non certo  per me che abito  a parecchi 
chilom etri di d istanza su lle  sponde dell’E rro.

Che a me poi, proveniente da Melazzo, 
e che per conseguenza passo  sem pre da­
vanti a lla  località Oddicina, la v is ta  del 
mesto e santo luogo di riposo dei nostri 
cari defunti, si p resen ti quotid ianam ente 
ai miei occhi, non dispiace affatto . E 
questo  amo dichiararlo  apertam en te  a d is­
sipare  ogni equivoco.

Dopo tu tto  è così sa lu ta re  il ricordo di 
chi ci ha  preceduto nella  vita!

Ed è così proficuo il pensare  spesso che 
sul tea tro  della vita non siam o e te rn i, 
m en tre  lo possono essere  le nostre  opere, 
e che i posteri verranno a  g iud icarle!

Con l’augurio dunque che i nostri suc­
cessori al Consiglio Comunale sappiano 
meglio e pron tam ente condurre a term ine , 
insiem e a quello del nuovo Cimitero, tan ti 
necessari ed u rgenti lavori, la  cui a t tu a ­
zione g iu stam en te  a ttende  ansiosa la  c it­
tad inanza  tu tta , La ringrazio , egregio signor 
D irettore, della cortese  o sp ita lità , e colgo 
l ’occasione per p ro fessarm i di V. S.

obbligatissimo
Stanislao Scati Grimaldi.

• •
Acqui, 30 Giugno 1911.

Egregio sig. Direttore
della G azzetta d ’Acqui,

Leggo in altro  giornale che l ’acqua pom ­
p a ta  dal pozzo dei Bagni per il servizio 
della c ittà , è acqua di Bormida: ciò è 
errato.

L’acqua del Bormida ha  al ponte Carlo 
Alberto la quota 140 circa m entre  quella 
del pozzo oscilla fra  141 e 143,50 scen­
dendo a 140,75 solo nei periodi di siccità  
quando la Bormida scende so tto  139.

Aggiungerò che sulla sponda d e s tra  il 
fondo tufaceo si innalza obliquam ente for­
m ando p a re te  impermeabile ed a  pochi 
m e tri da lla  sponda ha già supera to  il li­
vello dell’acqua  p er cui da quel lato l ’acqua 
non po trebbe  u sc ire  per andare nel pozzo 
m unicipale il quale  è alim entato da acqua 
subalveare  del bacino del Ravanasco.

Ciò tan to  per la verità  tra tta n d o si di 
un fatto  e non di una opinione.

Un altro  fatto è che il bacillo del tifo 
non vive nel te rreno  alla  profondità  a lla  
quale si so tte rrano  i m orti e tan to  meno 
a lla  profondità in cui p assa  lo s tra to  frea­
tico aH’Oddicina.

Ringrazio vivam ente.
Segue la firma.

•  *

Acqui, 28 Giugno 1911.

Egregio sig. Direttore
' della G azzetta 4 ’Acqui,

Le sa re i m olto g ra to  se  po tesse dare  
o sp ita lità  alle seguen ti m ie dichiarazioni.

Onde tag lia re  corto in to rno  a  facili di­
cerie , la  prego di pubblicare che io ho 
ra sseg n a te  le m ie dim issioni di Consigliere 
Comunale, apponendo tan to  di firm a, e su l 
serio  non p er rid ere , come mi fu détto  da 
un cittadino. Dirò che apposi la m ia firma 
ad una  le tte ra  che r e c a v i 'g ià  a ltre  dei 
colleglli p resso  il signor Sindaco, è vi e ra  
di p resenza  l ’egregio sig. avv. Dorsi, Se­
g re ta rio  Capo di cotesto Comune; ciò per 
la  v e rità  e p e r  la  g iustiz ia .

G radisca signor D iretto re i miei più 
vivi ring raz iam én ti, di Lei

devotissimo
Vermiglio Bernardo.

*
• v

Ovada, 28 Giugno 1911.

Egregio sig. Direttore
della G azzetta d’Acqui,

Domenica sco rsa  ebbimo in Ovada una 
g rad ita  e sim patica  v isita . La p rem ia ta  
Banda di Nizza M onferrato colla su a  am ­
m inistrazione, in occasione d e ll’indovinatis- 
sim o d istin tivo  ci fecero g u sta re , so tto  la  
buona bacchetta  del cav. Bonaccorsi, uno 
splendido ma ben eseguito  program m a in 
P iazza XX Settem bre.

Furono ricevuti tu tti  dalla  n o stra  G iunta 
Comunale, dalla  P residenza del Circolo 
S port, nonché d a ll’A m m inistrazione della 
F ilarm onica Ovadese, con ricco servizio  di 
champagne e liquori.

Alla se ra , a ll’ora della partenza , il P re ­
s iden te  sig. Carozzo G iuseppe ringraziò  tu tte  
le A u to rità  e l ’A m m inistrazione, e la  festa  
finì col viva Ovada ed evviva Nizza, la ­
sciando in tu tti  un felice ricordo-.

Un Ovadese.

T E R M E  D 1 A C Q U I

Nuovi arrivi:
Sig.a Contessa Emma Zuccaia, F rascati. 
Sig. Care Erikson, Genova.

» Serati Giovanni, Lugano 
Sig.a Contessa Caterina Collidi, Palerm o.

» B aronessa Bonaffiui, id.
Sig. C. Rey de Paillade, Beziers.
Sig.a Luisa Devoto de Reiro, Buenos-Ayres. 
Sig. Ing. Camillo Conti, Parm a.

• Giulio Tedeschi, Torino.
» Ing. Giulio Decio, Milano, 
n Ing. W illiam  de S. M artin, Nizza. 

Sigg. Ju lian  Rose, Melbourne.
S ig.a C ontessa Giulia Ferri Barboro, Verona.

» C ontessa O sanna Barboro Conti, id. 
Sig. Giovanni Origgi, Milano.
Sig.a J. M uris, M ontecarlo.

» Undervood - Londra.
Sig. G raham , New-York. 

t B rian, id.

Mercuriale dei Bozzoli
25 Giugno -M g. 822 da L. 34,50 a  L. 40,—
26 » -  » 618 » 34,—  » 40 ,—
27 > - » 1262 R 35,— » 40,50
28 » - » 528 » 35 ,— » 41,—
29 D - > 467 1 36 ,— » 40,—
30 1 • » 790 » 34,—  » 42,—
1° Luglio -  fi 234 28 ,—  » 38,50

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. i\ Tirili ili 1. Luglio
71 -  64 -  27 -  57 -  12

Ebbi in questi giorni in omaggio dal sig. 
Domenico R ighetti, il coraggioso industria le , 
un fascicoletto  e legan te , grazioso e gentile , 
il Bagnante escursionista. D etta pubbli­
cazione, p u r non avendo alcuna p re tesa , è 
u tile  assa i e più lo sa rà  in avveniro quando 
la su a  mole s a rà  necessariam en te  aum en­
ta ta .

E vengo allo scopo di q u es ta  mia.
Ieri 29 Giugno giorno di S. P ietro  e 

Paolo dopo u n a  g io rn a ta  cald issim a (la 
p rim a finalm ente di quest'anno) p rim a  del 
pasto  se ra le  pensai di concederm i co ll'ir­
requ ieto  ragazzo una m ezz 'o retta  di svago 
nel giardino del Castello. Avevo letto nella 
m ia picctfla' Guida:

« Sopra la C ittà verso N ord-Est s 'innalza  
sul g iardino pubblico il Castellò (alt. 192), 
dalla p a r te  superio re  che è ap e rta  al pub­
blicò dalle ore 8 alle 12 ó dalle 14 alle 
19 si gode un panoram a incantevole ».

Salimmo dunque il colle: io con l ’in ten ­
zione di godere il panoram a incantevole, 
il rampollo col deliberato  proposito  di di­
vertirs i coi pesci della vasca tirando loro 
la coda ed am m aestrandoli ai voli: A ppres­
satom i al ferreo cancello questi però trovai 
chiuso con trip lice  giro di catena  e relativo 
lucchétto: il naso mio e dell’erede cominciò 
ad allungarsi di vari cen tim etri: g ira i al­
ló r a 'd a  buon capitano la posizione, infilai 
l'androne del Castello: a l tra  e più am ara 
delusione; il ligneo cancello anch’esso chiuso 
con duplice giro di ca tena  e relativo luc­
chetto, sem brava canzonarm i ripetendom i: 
gaglioffo, di qui non si passa. Mortificato 
scesi coll’unico figlio al basso, m entre i nasi 
di en tram bi si allungavano ancora i

E ppure la  m ia Guida avvertiva che il 
giardino e ra  aperto  dalle 18 alle 19. Con­
su lta i subito  il mio aureo cronom etro: con 
precisione m ilita re  segnava le ore 18,45, 
volgarm ente ore 6 e tre  quarti.

Mi fu detto  che non si tra t ta v a  di un 
anticipo di ch iu su ra  ma che in questa  s ta ­
gione detto  sito  e ra  ab itualm en te  chiuso, 
m en tre  ciò non succedeva nella stag ione 
invernale. Un colmo!

Ci si racapezza lei, s ignor D irettore? Non 
le sem bra che dal momento che si fa un 
orario  questo  deve essere  scrupolosam ente 
osservato? E le sem bra  poi logico ta le  o- 
rario? Chiudere quel sito  am eno con re la ­
tivo incantevole pano ram a alle ore 19 
quando il sole è ancora alto su ll'o rizzon te? 
Perchè p rivare  i bimbi, le balie ed i sol­
dati del p iacere di r in co rre rs i e di sollaz­
zarsi alquanto?

Ora che ci penso, sig. Domenico R ighetti: 
vuole prenderm i p e r  suo ab itua le  collabo­
ra to re  a lla  piccola Guidai Le dirò di molte 
e s tra c e  cose che destano la cu riosità  del 
balnean te , stim olandogli l’appetito  e cac­
ciandogli gli acidi urici.

Sono onesto, dividerem o m età dei p ro­
fitti. Le v a?

Italus.

Dal Circondario

A lice Belcolle (A. P.) —  La so lita  fiera 
di S. Giovanni B a ttis ta  è riu sc ita  o ltre  ogni 
dire a ttraen te . Il piazzale Ghiglia e ra  le t­
te ra lm en te  coperto da buoi, m anzi, vitelle 
e mucche. La via Nizza poi e ra  grem ita  
di cavalli ed asin i.

Sin dal m attino si ebbe molto concorso 
di fo restieri e di negozianti e sensali prove­
nienti da ogni parte  del circondario e 
molti furono i con tra tti fa tti p e r quanto 
i prezzi del bestiam e fossero assai rilevanti. 
Alle ore 16 vi fu l ’es trazione dei prem iati 
con questo  esito:

Prem io di L. 30 p e r  buoi aggiogati, al 
sig. Brusco Giovanni —  da lire  10, ai s i­
gnori Boi Giuseppe e Botto Giovanni. I due 
prem i di L. 5 p er i manzi e le vacche toc­
carono ai signori Boido Giuseppe e Foglino 
Costantino. I tre  prem i da lire 5 p er c a ­
valli e muli ai signori Ottazzi Giovanni, 
Rolando Carlo e Pollacino Antonio. L’unico 
prem io di L. 5, degli asin i, toccò al sig . 
R avera Guido.

La fiera era  ra lleg ra ta  dalla  banda lo­
calo con scelti pezzi m usicali.

Della bella e buona riu sc ita  della festa , 
che oram ai si è im posta nel circondario, 
quale una delle m igliori fiere, va d a ta  lode 
al com itato. Anche una lode va tr ib u ta ta  
a lla  nostra  stazione dei RR. C arabin ieri, 
com andata dal so lerte  B rigadiere O livetti, 
che regolò con m olta lode’ il servizio db 
P. S. e di ordine.

B trev i - Festa del Pesce — La quasi... 
trad izionale festa del pesce si svo 'se do­
menica u. s. nella  poetica località Pisa del 
mulino di Strevi, sotto la  saggia d ire­
zione del sig. Marenco Carlo, detto Bovo, 
l ’instancabile  ideatore ed organizzatore di 
feste ... gastronom iche.

Nello splendido boschetto fiancheggiante 
la  riva  d es tra  della Bormida si apparecchiò’ 
il lauto  banchetto  servito a base di po len ta  
e di pesci ed inaffiato dal vino eccellente 
di quegli am eni vigneti.

L’a lleg ria  regnò sovrana; nè m ancarono 
gli o rato ri. Alle... f ru tta  il sig. Amerio rin­
graziò  con belle paro le il p roprie taeio  del 
m ulino sig. Alberto pór la cortese o sp ita ­
lità , ed elogiando q u in d iT o p e ra  in te lligen te  
del sig. Marenco Carlo propone gli s ia  
conferita  la  m edaglia  d ’oro al m erito , non­
ché la nom ina a  consigliere... com unale.

Una scelta  o rchestrina , d ire tta  dal signor 
Moggio com pleta la  no ta  ga ia  del pranzo, 
m entre  il sig. Caraccia can ta , con fine a rte , 
bellissim e rom anze.

Dopo alcune peregrinazion i nel paese , 
l ’a lleg ra  com itiva fa rito rno  ad Acqui fra  
gli augurii ed il proponim ento di un p ro s­
simo bis.

£ a  Settimana
La Fiera di S. Guido r ico rre rà  ne i 

giorni 10, 11 e 12 luglio. T ra le a t t r a t ­
tive che fiuora ci son note, vi sono i Fuochi 
d'artificio che si brucieranno , dom enica,, 
sul piazzale dell’A nnunziata.

V erranno concesse le so lite  riduzioni 
ferroviarie .

Sciopero! —  Per due giorni le e leg an ti 
carrozze di piazza, g loria  e vanto di Acqui,., 
sono rim aste  immote: alle carrozze tennero  ■ 
d ietro  m odestam ente i trame. Così vollero 
i ve ttu ra li e così fu. Lo sciopero ebbe 
origine d a ll’aver, l ’a u to r ità  di P. S., p ro i­
bito il ballo, in corte ore, nelle T ra tto r ie  
s ite  nei p ress i delle Vecchie Term e, e 
da ll’aver r ifiu ta ta  licenza di r ia p e rtu ra  alle- 
T ra tto rie  Gianduja e Montecatini.

Lo sciopero per su a  n a tu ra  non poteva 
esser... m ovim entato  e còsi tu tto  si svolse 
col m assim o buon ordine. I v e ttu ra li, m e­
d ian te  i buoni offici dell’avv. Bisio, r ip re ­
sero  m arted ì m a ttin a  il lavoro, previo m a­
nifesto  dov’erano esposti i loro desidera ta .

Ora corrono attive  p ra tiche  p er riso lvere- 
la questione col m inor danno pei v e ttu ra li,, 
ai quali pare  che, p e r  p rim a cosa, s ia  
s ta to  concesso un aum ento di tariffa.

Abbiamo ammirato in questi g iorni le  
otto lam pade ad arco che la  Società 
Fulgur ha  in sta lla to  alle Vecchie Term e.

Questo splendore di luce dona al nostro  
antico Stabilim ento T erm ale q u e ll’im pron ta  
e legante che d istingue le m oderne stazioni 
di cura. L’illum inazione veram ente g raziosa, 
ha già rich iam ate m olte persone alla  p as­
segg iata se ra le , ed in tu tt i  è il desiderio 
che la fu tu ra  A m m inistrazione Comunale, 
d ’accordo con la Società delle Terme, pensi 
ad illum inare con lam pade ad arco il Coreo 
Bagni e la  Piazza Vittorio Em anuele.

La Società b'ulgur prom ette dal canto 
suo di rinunciare  a qualsiasi lucro a ll’in- 
fuori del rim borso delle spese vive d ’im­
pianto e d ’esercizio, p e r cui non sa rà  dif­
ficile ai fu tu ri reggitori della cosa pubblica, 
com piere quell’abbellim ento che p e r  una  
c ittà  di stag ione come la  n o s tra  diventa 
una necessità  im pellente..

A ltrim enti sarem o sem pre in a rre tra to  
coi tem p ii

La Biblioteca Circolante s ’a rricch irà  
p resto  di una  cinquan tina di nuovi volum i 
sce lti fra  i m igliori e t r a  i più m oderni.

Darem o p resto  l'elenco preciso  ed ' il 
num ero  d ’ordine di ciascun volume.


